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sezione longitudinale

attacco a terra piano primo copertura

prospetto laterale sezione trasversale

esploso assonometrico

sezione trasversale



GSPublisherVersion 0.1.100.100

Workshop pre-laurea in progettazione architettonica prof. Luigi Coccia  con  prof. Ludovico Romagni

Tutor: Alessia Guaiani, Lorenzo Leoncini, Simone Porfiri, Anna Rita Vellei

NOVA PRAESIDIA. Polo Scientifico Tecnologico dei Beni Culturali. Torre del Parco, Camerino

SAAD - Scuola di Ateneo Architettura e Design “Eduardo Vittoria”- Università di Camerino aa 2021/2022

3Studente: Mirko Machetti
piega - modella - rinnova

1.1.

1.2.

1.3.

1.4.

sezione trasversale sezione longitudinale

sezione prospettica

attacco a terra

particolari
connessione
XLam - Parete in laterizio

scala 1:10

staffa in acciaio S.235

vista in sezione vista in pianta

barra filettata con ancoraggio chimico al cordolo in clsa

bullone M14 classe 8.8

profilo a "C" in acciaio

connessione
XLam - parete
vedere particolare 1:10

1.CHIUSURE ORIZZONTALI
 1.1.   SUPERIORE NUOVO INTERVENTO  sp.totale         250,00mm
 1.1.1. Vetro temperato basso emissivo   50  mm
  - triplo vetro - doppia intercapedine
 1.1.2. Profilio acciaio strutturale 10x25cm               250 mm
 

 1.2. SUPERIORE ESISTENTE - solaio   sp.totale         46,50mm
 1.2.1. Pannello fotovoltaico mocristallino        50 mm
 1.2.2.Tegola in laterizio mod. marsigliese          50  mm
 1.2.3. Doppia membrana impermeabile                     4  mm
 1.2.4. Isolamento in fibra minerale                100 mm
 1.2.5. Barriera vapore                    1 mm
 1.2.6. Soletta in cls armato con rete Ø8/20x20              100 mm
 1.2.7. Solaio SAP                 150 mm 

 1.2.8. Intonaco                    10 mm

 1.3. INFERIORE  - verso terreno  sp.totale  680,00mm
 1.3.1.  Pavimento in listoni di legno massello                 20 mm
 1.3.2. Piedini di supporto pavimento           110 mm
   intecapedine impianti
   (elettrico - riscaldamento/raffresacamento - scarico)
 1.3.3. Caldana armata con rete Ø8/20x20           50 mm
 1.3.4. Vespaio in casseri a perdere "igloo"              200 mm
 1.3.5. Platea di fondazione di rinforzo
   connessa alle fondazioni preesistenti               300 mm

 1.4. INFERIORE  - aggetto  sp.totale  175,00mm
 1.4.1. Pannello in Xlam 7s abete rosso           150 mm
 1.4.2. Pannelli in Aerogel                  20 mm
 1.4.3. Rasatura fina su rete                    5 mm
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L’intervento tratta la riqualificazione di un una serie di casermette nel territorio di Camerino (MC) 

facenti parte di un complesso ex militare dove nel coso del tempo si sono succedute diverse 

funzioni ora tutte dismesse. 

L’intervento di rigenerazione proposto, pone l’obbiettivo di intervento sui fronti architettonico-

funzionale-strutturale-energetico, considerati in intima relazione tra loro. 

Sui primi due aspetti (architettonico-funzionale) si è pensato di procedere con l’innesto di una 
struttura che potesse dare vita, in combinato con la parte esistente, a possibili nuove funzioni 

quali museale o didattica, oltre che, giocando sulla tettonica degli elementi costitutivi del 

progetto, riuscisse a  relazionare/raccontare meglio il luogo da un’ottica interna all’edificio; 

pertanto si è cercato di attivare relazioni tramite connessioni visive concretizzate dalle cavee 

realizzate al piano primo e con veduta libera a 180°, cavee realizzate come fossero “oggetti 

galleggianti” nell’ambiente visto dall’interno in quanto sui tre dei quattro lati della stessa sono 

stati realizzati dei tagli di luce. 

Per l’intervento si è pensato di utilizzare materiali quali acciaio-Xlam-vetro, volutamente 

diversi dalla preesistenza (laterocemento intonacato) per non alterare la leggibilità di 

quest’ultima in considerazione della salvaguardia della memoria storica proveniente dalla 

funzione primitiva dell’edificio. 

Sul terzo aspetto (strutturale) si è intervenuti inserendo il telaio strutturale dell’innesto 

architettonico in modo indipendente dalla preesistenza, per tramite di un giunto sismico, a 

salvaguardia delle gerarchie statiche delle strutture esistenti; tale telaio strutturale è realizzato 

in profili scatolari di acciaio, dimensionati in considerazione delle sollecitazioni di progetto, 

opportunamente controventati e vincolati ad incastro nella nuova platea di fondazione. 

Sul quarto aspetto (energetico) l’intero edificio è stato dotato di un impianto di climatizzazione in 

pompa di calore per il fabbisogno sia estivo che invernale, alimentato da un impianto 

fotovoltaico in pannelli di silicio monocristallino di  complessivi 204mq e prestazione nominale  

30kw; quanto precede in combinato con l’utilizzo di vetri termici basso emissivi – selettivi. 
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Corso di Composizione Architettonica 3
Corso di Cultura Tecnologica dell'Architettura

studenti:
Mirko Marchetti, Alessandro Pruni

INTERFERENZAgruppo di lavoro:
Sara Cipolletti, Alessia Guaiani, Emidio Neri

Prof. Luigi Coccia
Prof.ssa Maria Federica Ottone

TAV.6Civitanova Marche: tra città e porto
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S-01 Sezione Edificio 1:200

S-03 Sezione Edificio 1:200
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LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA  Prof. Luigi Coccia  -  Prof.ssa Maria Federica Ottone 1LABORATORIO DI COSTRUZIONE DELL'ARCHITETTURA  Prof. Roberto Ruggiero  -  Prof.Nazzareno Viviani

PARTIZIONI VERTICALI
 INTERNA - divisorio sp.totale  100.00mm
 Pannello di rivestimento interno in cartongesso 15 mm
 Struttura montanti e correnti sez.C in lamiera zincata 70 mm
 Isolamento minerale in lana di roccia 70 mm
 Pannello di rivestimento interno in cartongesso 15 mm 

CHIUSURA ORIZZONTALE
 SUPERIORE  - solaio di copertura sp.totale  263.00mm
 Doppio strato di guaina bituminosa      8 mm
 Pannello di compensato    15 mm
 Isolamento minerale in lana di roccia   120 mm
 Barriera vapore
 Pannello strutturale XLam  120 mm

CHIUSURA VERTICALE TRASPARENTE sp.totale  120.00mm
 Infisso in legno di larice, rivestito in lamiera sul lato esterno
      dotato di vetrocamera 12/6/12mm                            120 mm

AZIENDA LAYER NOME COMMERCIALE DIMESIONI (cm)

 2.1.0. leonardo complanare 98 300x270 (BxH)

 2.1.1. genus onda 18 120x200 (BxH)

 2.1.3. okoume' 9RL 125x250 (BxH)

 2.1.4. usb MICRO 150x5000(rotolo)

 2.1.5. isover S   60x120 (BxH)

 2.1.6. DS 1500 Syn 150x5000(rotolo)

 2.1.7. isover S   60x120 (BxH)

 2.1.8. Evotech  120x240 )BxH)

2.CHIUSURE VERTICALI
 2.1. OPACA sp.totale  322.00mm
 2.1.8.  Doppio pannello in fibrocemento  30 mm 
 2.1.7. Isolante minerale in lana di vetro     80 mm
 2.1.6. Barriera al vapore    1 mm

 2.1.5. Isolante minerale in lana di vetro   120 mm

 2.1.4. Telo traspirante / impermeabile     1 mm
 2.1.3. Pannello in compensato     12 mm
 2.1.2. Listello di fissaggio in larice con intercapedine ventilata  30 mm
 2.1.1. Pannello di onduline in lamiera  50 mm
 2.1.0. Serramento in legno rivestito all'esterno in lamiera zincata
  

Alzato O-SO

piano terra piano primo

alzato EST - vista dal mare

esploso assonometrico

sezione

esploso chiusura verticale N-NE

spaccato prospettico vista da OVEST

DESCRIZIONE STRUTTURA di AMPLIAMENTO

 in elevato
 • sistema costruttivo

  - ossatura portante in accaio
 • geometrica deglie elementi
  - monodimensionale
   pilastri
   travi
   mensole
  - bidimensionale
   pannello XLam
 • tecnica esecutiva
  - a secco
 • tipologia strutturale
  - discontinua
 • modalità costruttiva
  - mista

 in fondazione
  • trave rovescia prefabbricata con bicchiere

  • getto in clsa in opera di livellamento e

       piastra di attacco pilastri

CHIUSURA ORIZZONTALE
 INFERIORE  - solaio primo impalcato sp.totale  400.00mm
 Tavolato in parquest   15 mm
 Massetto posa pavimento  50 mm
 Pannello isolante bugnato per pavimento radiante  60 mm
 Pannello di compensato  15 mm
 Intercapedine aria ferma per passaggio impianto idraulico/elettrico 60 mm
 Barriera vapore
 Isolamento minerale in lana di roccia   80 mm
 Pannello strutturale XLam               120 mm
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ABACO SPECIE ARBOREE 

Juniperus Phoenicea Arecastrum 

• •• • •

Cercis Siliquastrum 
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Acer Pseudoplatanus 
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Acer Rubrum Cinnamon Camphora Camelia Japonica 

•

Citrus Aurantium 
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Hibiscus Syriacus 

• • • • •
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gruppo studenti 

Marco Boccialrelli - Mirko Marchetti - Alessandro Pruni 

MASTERPLAN fotoinserimento 

MASTERPLAN dell'insieme degli interventi 

L'esploso assonometrico renderizzato mostra i layers degli interventi comprendendo il sistema dei 
tracciati, il sistema insediativo è quello degli spazi aperti e ambientale, fino al waterfront. 
Lungi dall'essere uno mera gerarchizzazione degli elementi. l'esploso mostro l'armonia dei singoli 
sistemi tra loro connessi. 

MASTERPLAN vista sui moli 

masterplan T6 

FASE 1 _ Realizzazione opere a breve termine 
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Rimozione casotti su arenile 
Demolizione del tessuto urbano spontaneo degradato 
Rimozione scali ferroviari dismessi e demolizione edifici al servizio di RFI 
Individuazione di edifici idonei alla riconversione industriale in edilizia 
sociale ed attività commerciali 
Interventi di riqualificazione dell'esistente su vie di accesso principale 
(SS l 6) e lungomare 
Individuazione di aree utili alla sosta breve e parcheggi con conseguente 
pedonalizzazione del quartiere 
Rimozione ferrovia tra quartiere Villanova e spiaggia 

FASE 2 _ Realizzazione opere a medio termine 

Realizzazione parco. che concreta il primo asse di connessione tra il 
quartiere di Villanova ed il centro storico di Falconara Marittima 
Realizzazione parcheggi di sosta per pedonalizzazione quartiere 
Realizzazione area sportiva che funge da cuscinetto tra il quartiere di 
Villanova ed il petrochimico 
Realizzazione albergo diffuso all'interno del quartiere, in una prospettiva 
di lungo periodo che include una visione turistica della fascia costiera 
Interventi di realizzazione del waterfront secondo una logica di lungo 
periodo, che concreterà il secondo e principale asse di connessione tra il 
quartiere di Villanova ed il centro storico di Falconara Marittima 
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diagramma riepilogativo di obbiettivi azioni e strategie schema pontili e piattaforme galleggianti 
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creazione di spazi galleggianti temporanei o fissi atti ad allungare 
la sfera di influenza del quartiere di Villanova 

scenario di progetto - ciclopedonabilità - quartiere di Villanova 

diagrammi densità urbane pre e post intervento di recupero del quartiere di Villanova 

basso livello di densità urbana -------
alto livello di densità urbana 

'"�\
► 

diagramma dello sviluppo del fascio ferroviario in dismissione 

nnnnnnJ :J ► nnnnnw-=�
creazione di uno spazio intermedio per attività aggregativa e ricreativa urbana di facile espansione 

► 
creazione di uno spazio che favorisca una osmosi ininterrotta tra lo spazio urbano e lo spazio marino, anche a diverse concentrazioni di densità 

'h ,-,,f<:

► 

► 

creazione di uno spazio che favorisca una ampia varietà di interazioni, attività ed eventi 

\ 

:J 

docenti 

prof. Rosalba D'Onofrio - prof. Sara Cipolletti 

DIAGRAMMA CONCETTUALE 
La grande area residuale della rete ferroviaria dismessa trasformata in 
parco urbano restituirà alla città una pluralità di funzioni in grado di 
riunire le due anime di Villanova e di Falconara. 
Spazi aggregativi, sportivi, con funzioni temporanee. aree di 
sgambamento cani e finanche un'area predisposta alla edificazione di 
un nuovo polo commerciale, direzionale e parzialmente residenziale, 
in grado di ergersi ad epicentro funzionale tra tutti i quartieri. 
Il waterfront e lo sfondamento della linea rettilinea del lungomare 
creeranno nuove possibilità di interazione, tutte fondate sulla ricerca di 
un amalgama delle socialità presenti in città. 
La realizzazione di poli sportivi terrestri ed acquatici garantirà nuovi 
flussi turistici. 
Il diagramma rappresenta l'idea di epicentri capillari che il masterplan 
inserirà a sistema. 

SISTEMA della MOBILITA' 
Lo sforzo principale del progetto della mobilità riguarda la ciclo
pedonalizzazione del quartiere di Villanova, che si concreta con la 
realizzazione di parcheggi per evitare il transito interno. 
Le aperture del quartiere al bacino marittimo con le atività principali 
che lo riguardano (sport acquatici, porto turistico e operazioni socio
culturali sul waterfront) comprenderanno l'esigenza di un'area mista 
aperta al transito veicolare in prossimità del nuovo polo sportivo. 
L'attuale collegamento con il centro storico di Falconara Marittima 
sarà migliorato con la realizzazione di interventi sull'attuale accesso, 
consistenti nell'ampliamento della sezione stradale e nella 
realizzazione ai suoi finchi di un percorso pedonale. 
La realizzazione della ciclo-pedonalizzazione comprenderà opere di 
miglioramento del manto stradale e delle opportune illuminazioni, 
differenziabili tra la stagione estiva e quella invernale. 

SISTEMA AMBIENTALE 

Tra i molti comitati cittadini presenti nell'area, tra i più attivi risulta 
senz'altro "Salviamo gli alberi di Falconara Marittima". 
Villanova non possiede oggi parchi urbani o piazze degne di nota e 
più in generale non ospita spazi vuoti attrezzati. 
Il progetto prevede la realizzazione di un grande parco urbano che 
funga da connessione tra Villanova e Falconara, ed altri puntuali 
all'interno del quartiere, che possano restituire l'immagine di una 
nuova esigenza di cura degli spazi interstiziali e delle aree recuperabili. 
Una grande area sportiva attrezzata si pone a cuscinetto tra Villanova 
e la raffineria. 
Per i parchi ed i viali delle nuove viabilità verranno utilizzate specie 
arboree semper viridis o a caducifoglie, dipendentemente dal risultato 
atteso. 
D'altronde, è esperienza e lezione tutta orientale quella che, ad 
esempio, impone festività durante l'hanami. le fioriture giapponesi. 
Socialità e aggregazione attraverso un percorso esperenziale urbano 
sono replicabili anche alle nostre latitudini. 

SISTEMA INSEDIATIVO 

Il progetto si prefigge l'obiettivo di restituire un quartiere progettato, 
con lo scopo ultimo di prevedere l'utilizzo del territorio e dei servizi 
messi in campo da parte dei cittadini e dei fruitori. 
La prima operazione da mettere in campo sarà dunque la 
demolizione/rimozione del tessuto urbano spontaneo degradato, 
degradante ovvero in fase di degrado, che influenza non solo 
l'immagine della città, ma i comportamenti degli stessi cittadini. 
Lo spazio così ricavato sarà utile per la definizione spaziale e 
funzionale di nuove centralità urbane. con nuove piazze al servizio di 
ogni quartiere. 
La realizzazione di parcheggi esterni rispetto al quartiere, renderà 
Villanova completamente ciclo-pedonabile, garantendo una nuova 
implementazione del servizio già progettato dal V.E.S. Sulle stesse 
piazze insisteranno negli edifici riqualificati delle attività commerciali e 
di ristorazione al piano terreno, che renderanno l'area adatta ad un 
turismo balneare compiuto e consapevole. 
La realizzazione di nuove strutture nel parco urbano, a ridosso del 
centro di Falcoonara, fungeranno da connessione tra le due realtà, 
avvicinando due anime oggi quasi totalmente prive di relazione. 

riqualifica dell'accesso carrabile di collegamento tra 
Villanova e Falconara M. 

nuovo collegamento tra Falconara M. e Villanova 
dal v, :aterfront e dal parco urbano 

continuità visivo e viario tra Villanova e Falconara M. 

nuove connessioni visuali tra Villanova ed il mare 

---�-�·-y sfondamento rettilineo del lungomare 

++ + + + 
cuscinetto sportivo traVillanova e la raffineria Api 

influenza nuova fascia di utenze 

diagramma dei collegamenti 

tutor gruppo studenti 

Simone Malavolta - Alessia Guaiani - Beatrice Roventi Marco Boccialrelli - Mirko Marchetti - Alessandro Pruni concept pian TS 
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Linee guida 

Lettura puntuale del territorio 

Multiscolarità 

Proiezione temporale 

• 
o 

1111111 

epicentro con funzione aggregativa che concreta nuove polarità 
urbane 

punti di snodo avente carattere transitorio e di urgenza progettuale 

collegamenti reali di ordine ciclo-pedonabile 

collegamenti ideali secondari di ordine ciclo-pedonabile all'interno del 
parco urbano e del wateriront 

collegamenti ideali e previsti tra Villanova e Falconara 

nuovo percorso di alta intensità di connessione tra Villanova e la costa 

epicentro su zona omogenea prevalentemente residenziale e 
parzialmente commerciale 

aree verdi aggregative e di connessione tra Villanova e Falconara 

percorso ciclo-pedonadibe che include ed implementa interventi già 
approvati con il piano V.E.S. 

parcheggi permeabili che consentono la ciclo-pedonalizzazione del 
quartiere 

sedime della SSl 6 (Via Flaminia) 

sedime del piano approvato per la realizzazione del bypass ferroviario 

� 
percorso carrabile interno al quartiere di Villanova che collega la SSl 6 
con la zona portuale ed il nuovo polo sportivo 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

storico di Falconara Marittima (verde attrezzato aggregativo, sportivo 
e riqualificante) 

parcheggio permeabile in grado di garantire la ciclo-pedonabilità 
all'intero quartiere di Villanova, che potrà connettersi con le piste già 
esistenti ovvero progettande 

epicentro sportivo che concreta uno nuova polarità nel quartiere e 
nella città 

verde attrezzato lungo il nuovo progetto del waterfront, con scopo 
aggregativo e di mitigazione climatica 

riprogettazione corti interne ai quartieri, con scopo aggregativo e di 
mitigazione climatica 

filari alberati semper viridis, atti a creare corridoi ecologici e 
garantendo aree d'ombra durante l'intero anno 

filari alberati di caducifoglie. atti a creare corridoi ecologici e 
garantire filtraggio durante il periodo estivo e penetrazione solare 
durante l'inverno, oltre che nuove scenografie urbane 

riconversione industrie dismesse o abbandonate in social housing 

riconversione ex Squadra Rialzo e immobili adiacenti in nuovo polo al 
servizio del porticciolo turistico 

riconversione edifici industriali in immobili al servizio dell'area sportiva 
attrezzata (club house, spogliatoi, piccoli attività di ristorazione) 

riconversione ex scuola elementare in centro polifunzionale con presidi 
di sanità pubblica, esercizi commerciali al servizio della comunità 
(alimentari. farmacia ... ) 

riconversione tessuto urbano degradato con interventi di 
riqualificazione architettonica volti alla predisposizione di strutture 
ricettive che nel breve periodo concretano un albergo di/fuco 
all'interno del quartiere di Villanova, per poi convertire ulteriormente in 
strutture ricettive alberghiere 

riprogettazione corti interne ai quartieri, con scopo aggregativo e di 
mitigazione climatica. successivamente olla demolizione del tessuto 
rbano spontaneo degradato 

realizzazione nuovi edifici con funzione commerciale. direzionale e 
residenziale, costituenti nuovi epicentri urbani di connessione tra il 
quartiere di Villanova e il centro storico di Falconara Marittima 

---- distribuzione attività commerciali e di ristorazione sulle vie interne dei 
quartieri oggetto di ristrutturazione edilizia e di riprogettazione delle 
corti interne 

Obiettivo n. l 
Intensificazione e diversificazione delle modalità d'uso dello spozio (utenze teniforiali) 
Azioni: 
Delocalizzazione delle industrie 
Riconversione industrie nelle aree liberate dalla delocalizzazione 
Realizzazione di piccoli epicentri capillari distribuiti tra Villanova ed il waterfront 
Rinnovata pavimentazione stradale e illuminazione pubblica 

Stretegie: 
Inserimento di nuove polarità 
Immagine coordinata di territorio e comunicazione 
Valorizzazione nuovi ambiti naturalistici 
Sistema degli attravermmenti 
Aree verdi di sosta 

Obiettivo n. 2 
Intensificazione e diversificazione di attività e servizi (nuove fasce di utenza) 
Azioni: 
Realizzazione infrastrutture primarie e secondarie 
Realizzazione corridoi verdi e nuove piazze urbane (nuovi spazi pubblici e aperti) 

Strategie: 
Intensificazione poli strategici 
Recupero spazi funzionali potenziali 
Incentivazione ed attività e servizi privati 
Albergo diffuso 
Aree flessibili per eventi e manifestazioni all'aperto lfiere, arte urbana ... ) 

Obiettivo n. 3 
Interazione fisica e sociale Ira il centro di Falconara Marittima e il quartiere di Villanova 
Azioni: 
Unificazione delle anime di Falconara e Villanova tramite il parco urbano 
Servizio di mobilità lenta ciclo-pedonabile 

Strategie: 
Inserimento nuove polarità pubblico/privato 

Obiettivo n. 4 
Valorizzazione del woterfront e nuovi accessi lungomare 
Azioni: 
Rottura della banalità lineare e rettilinea del waterfront 
Incentivazione delle attività marittime (commerciali e sportive) 

Strategie: 
Apertura coni prospettici visuali del mare 
Restauro ambientale della fascia paesaggistica 
Pedonalizzazione della fascia ferroviaria 
Nuovi servizi alla balneazione 

Obiettivo n. 5 
Valorizzazione del potrimonio edilizio e ciclo-pedonalizzazione di Villanovo 
Azioni: 
Demolizione tessuto urbano spontaneo degradato 
Costruzione nuove residenze in aree rese libere dalle demolizioni o dalle riconversioni 
Riqualificazione degli edifici degradati e cambio d'uso per quelli strategici 

Strategie: 
Innesto/valorizzazione del l'esistente 
Revisione mobilità lenta e soste 
Stazione di bike sharing 
Ridisegno sezioni stradali interne con potenziamento asse ciclo-pedonabile 

concept pian sistema ambientale e costiero l :5.000

organizzazione degli spazi di progetto � riconversione immobiliare in infrastruttura primaria 

riconversione industriale in attività sportiva 

riconversione industrie in attività marittime 

riconversione industrie in residenze 
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area portuale 

contenitori di nuovi servizi 

filari alberati 

linea ferroviaria esistente 

nuova piazza e parco urbano 

nuovo polo residenziale con centralità terziaria 

parcheggio permeabile attrezzato 

parco urbano 

percorso ferroviario di progetto (bypass) 

■ 

■ 

mobilità 

f-+ 

riconversione tessuto urbano degradato in albergo diffuso 

verde sportivo attrezzato 

villino liberty 

by-pass ferroviario di progetto 

progetto corti interne previa demolizione del tessuto spontaneo 5516 nuova sede (progetto bypass fenoviario) 

pista-ciclabile 
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concept pian insediativo della mobilità delle nuove utenze territoriali e sociali l :5.000

organizzazione degli spazi di progetto edifici da demolire 

■ 

■ 

■ 

■ 

■ 

sistema pazi verdi_verde non attrezzato 

sistema spazi aperti_area industriale 

sistema spazi aperti_corti interne isolati 

sistema spazi aperti_pertinenze industriali 

sistema spazi aperti_scali ferroviari dismessi 

sistema spazi aperti_verde stradale_marciapiedi 

sistema spazi verdi_verde recuperato degradato 

sistemi spazi aperti_area pertinenziale F5I 

■ 

□ 

■ 

■ 

■ 

■ 

mobilità 

edifici da demolire per realizzazione parcheggi 

edfici 

edifici da demolire per realizzazione parco urbano 

edifici da demolire per realizzazione polo sportivo 

edifici da demolire per realizzazione servizi portuali 

edifici da demolire per realizzazione corti interne 

sistemi spazi aperti_ferrovie in dismissione per bypass+ sedime ferroviario 

sistemi spazi aperti_viabilità interna e 55 16 (attuale e di progetto) 
H by-pass ferroviario di progetto 

- SSI 6-adriatica
sitema spazi aperti_arenile 

sistema spazi aperti arenile 
r-+ ferrovia

pista-ciclabile 
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quartiere di Villanova

Falconara

LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA  Prof. Ludovico Romagni  -  Prof. Massimo Sargolini 2LABORATORIO DI PROGETTAZIONE URBANISTICA  Prof.ssa Rosalba D'Onofrio  -  Prof.ssa Sara Cipolletti

Piazza 1
Il progeƩo della piazza s1 propone spazio
di incontro, favorendo le relazioni sociali
in un richiamo ai valori idenƟtari da un
punto di vista esteƟco. li visitatore gode
di una piazza-giardino a forma di grandi
lastre perforate da erbe e alberi ad alto
fusto

Piazza 2
La piazza funge da spazio ricreaƟvo ed
aggregaƟvo.
Gli spazi aperƟ funzionano da elemenƟ
di collegamento tra le varie unità
immobiliari circostanƟ; la piazza diventa
il vero cuore pulsante del quarƟere.

Piazza 3
L'acqua è l'elemento caraƩerizzante la
piazza.
Il ruscello si anima in presenza di pioggia
consistente, e canalizza le acque in una
vasca di raccolta, a cielo aperto, una
piscina lineare che si snoda tra la
vegetazione arbusƟva della piazza

sezione A-A

sezione B-B masterplan

prospetto via Laberintopiano terra

piano copertura


